
P
asticciaccio romano
sul cosiddetto Centro
Carni. L’esito del ma-
xi-bando di progettazio-
ne lanciato nel 2009 per

un valore di oltre due milioni di
euro è stato impietosamente boc-
ciato dalla recente delibera del-
l’Autorità di vigilanza sugli appal-
ti pubblici. L’aggiudicazione vie-
ne stigmatizzata dall’Authority
per un duplice motivo: tra i redat-
tori del progetto preliminare posto
a base di gara figurava sia l’impre-

sa risultata vincitrice, sia addirittu-
ra un giurato della commissione di
gara.

L’episodio è emblematico della
leggerezza con cui i committenti
selezionano le giurie e come que-
ste ultime valutano i progetti e i
progettisti in concorso. A maggior
ragione, l’infortunio, conferma la
necessità di una legge sull’architet-
tura, a tutela della qualità e della
trasparenza. Iniziativa, come è no-
to, promossa con forza da questo
giornale.

Il cosiddetto Centro Carni, è sta-
to concepito come una grande

struttura di potenziamento del cen-
tro agroalimentare romano, localiz-
zato a est della capitale, al servi-
zio degli operatori dell’industria
alimentare del Centro Italia. Il ban-
do, pubblicato lo scorso 21 novem-
bre 2009 sulla «Gazzetta» europea
(e il 2 dicembre successivo sulla
«Gazzetta» italiana), è stato aggiu-
dicato nel dicembre 2010 all’Ati
composta da Europrogetti e Teco
(Studio tecnico associato di inge-
gneria e architettura). La stazione
appaltante Car Scpa è una società
con una maggioranza di soggetti
pubblici – Comune di Roma
(31%), Regione Lazio (20%), Pro-
vincia di Roma (3,09%) – più la
camera di commercio (35,68%),
banche e altri privati.

Il bando metteva in gara la pro-
gettazione definitiva, la direzione
lavori e il coordinamento della si-
curezza in fase di progettazione e
in fase di esecuzione. La base
d’asta era pari a 2.209.452,30 eu-
ro. L’offerta economica dell’Ati
aggiudicataria (secondo il criterio
dell’offerta economicamente più
vantaggiosa) è stata pari a
1.612,900,18 euro, cioè con un ri-
basso di quasi il 27 per cento.

Subito dopo l’aggiudicazione è
scattato il ricorso del secondo clas-
sificato, lo studio Valle di Roma,
che ha promosso un ricorso al Tar
Lazio chiedendo l’annullamento
dell’aggiudicazione, per illegitti-
mità, e segnalando la cosa all’Au-
thority.

«Risulta agli atti – si legge nel-
la delibera 43/2011 dell’Authority
di via Ripetta – che il progetto
preliminare posto a base di gara è
stato redatto, per la componente
architettonica dall’Ati aggiudicata-
ria e, per la parte impiantistica, da
uno dei commissari di gara, l’ing.
Massimo Pompili».

Per scoprirlo non è servito Sher-
lock Holmes; è bastato guardare
alcune tavole del progetto prelimi-
nare, dove «è chiaramente indica-
to il nome dell’ing. Massimo Pom-
pili come redattore della progetta-
zione impianti» e il nome della
società Europrogetti, «come redat-
trice della progettazione architetto-
nica».

Netto il giudizio dell’Autorità.
«Da quanto sopra esposto – recita
la delibera – appare chiara la viola-
zione dell’articolo 84 comma 4
del Dlgs 163/2006 che stabilisce
che i commissari, diversi dal presi-
dente, non possono aver svolto in-
carichi inerenti all’affidamento di
cui si tratta». Censurato anche il
doppio ruolo di progettista e con-
corrente: «La direzione generale
Vigilanza lavori, ritenendo che an-
che la partecipazione alla gara del-
l’Ati risultata aggiudicataria vio-
lasse il principio generale di tutela
della concorrenza e della parità di
trattamento, ha richiesto un parere
all’ufficio affari giuridici, che ne
ha confermato la violazione».
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Maribor, città
della cultura
con restyling
italiano

S arà un progetto «made in Italy» a rega-
lare il vestito delle grandi occasioni a
Maribor, città slovena capitale euro-

pea della cultura nel 2012. Lo studio romano
dei quarantenni Francesco Sabatini (classe
1973) e Francesco Deli (1970) sta trattando
proprio in questi giorni l’incarico per il proget-
to definitivo della riqualificazione dell’area lun-
go il fiume Drava per uno sviluppo di circa un
chilometro.

Il progetto è frutto di un concorso internazio-
nale conquistato da Deli e Sabatini nella prima-
vera del 2010, affermandosi in una gara presi-
diata da circa 400 partecipanti. La proposta la
sistemazione dell’area del lungofiume relativo
allo storico quartiere di Lent attraverso un pro-
getto di riqualificazione e pedonalizzazione,
basato sulla realizzazione di una grande superfi-
cie continua in legno leggermente sopraelevata
(circa 50 cm) rispetto al livello attuale a cavallo
tra il fiume e il fronte della città storica. Costo?
«Ai prezzi che si spuntano in Slovenia – preci-
sa Sabatini – abbiamo stimato un costo totale di
circa 8 milioni. Da noi il budget avrebbe dovu-
to essere ritoccato all’insù perlomeno del 40
per cento».

La piattaforma di legno si trasforma così in

un grande spazio pubblico, una passeggiata pe-
donale, accessibile con rampe e scale, che assol-
ve anche la funzione di catalizzatore di eventi.
«L’obiettivo dell’amministrazione – continua
Sabatini – è terminare l’opera in tempo per
l’estate dell’anno prossimo, quando Maribor,
capitale europea della cultura, ospiterà anche il
festival di Lent, una manifestazione che richia-
ma tantissimi visitatori da ogni parte del Paese.
L’interesse è alto anche perché il nostro proget-
to sarà l’unico nuovo intervento realizzato in
città per l’appuntamento del 2012».

Sulla piastra non saranno realizzati nuovi
edifici. La passeggiata sopraelevata sarà costel-
lata di piccoli volumi in cui saranno ospitati
punti di ristoro e info-point. Ci sarà anche
un’area espositiva, pensata per dare uno sfogo
all’aperto alle attività di un vicino museo, un
giardino segreto e un porticciolo. «Quando ci
hanno detto che avevamo vinto il concorso –
conclude l’architetto – quasi non ci credevamo.
Non ci speravamo perché siamo abituati alla
situazione italiana, che ancora oggi preclude ai
più giovani la possibilità di partecipare in pri-
ma persona alle competizioni per questioni di
fatturato e curriculum». Mau.S.
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L’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici censura la

stazione appaltante anche perché il vincitore aveva

redatto il progetto posto a base di gara
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DEDALO MINOSSE
ALLA SEDE BMW
La sede della Bmw di
Monaco firmata dallo
studio austriaco di Coop
Himmelb(l)au vince il
premio alla committenza
2011 promosso
dall’associazione Liberi
Architetti e Ala –
Assoarchitetti. Tra i 340
progetti ammessi alla
selezione finale, è la
grande casa
automobilistica tedesca a
salire sul primo gradino
del podio, con un’opera
realizzata nel 2007. Tra le
altre categorie previste
dal premio ci sono alcune
presenze italiane come il
centro sportivo San
Martino realizzato in Alto
Adige nel comune di Valle
Aurina (premio under 40),
progetto firmato dallo
studio Stifter +
Bachmann, e il Mocak, il
museo d’arte firmato da
Claudio Nardi a Cracovia
(premio Ala –
Assoarchitetti).
In un periodo di scarsa
produzione per
l’architettura, fiorisce la
primavera almeno per i
premi. La scorsa
settimana a Roma sono
stati consegnati i
riconoscimenti della
quarta edizione del
premio Inarch-Ance; a
Vincenza intanto si
prepara la cerimonia per
la consegna del premio
internazionale Dedalo
Minosse alla Committenza
d’architettura, fissata per
il prossimo 24 giugno.
Tra i tanti committenti in
gara per aver promosso la
realizzazione di nuove
architetture, oltre a Bmw
spiccano grandi nomi
come quelli di
Metropolitana di
Barcellona, Infrastrutture
Lombarde, Lega del Filo
d’Oro, Comune di
Cracovia e il Consorzio
Venezia Nuova. «Molto
ampio e diversificato il
target dei committenti –
spiegano gli organizzatori
– composto da aziende
(39%), amministrazioni
pubbliche (25%), privati
(25%) ed enti, fondazioni e
associazioni (11%)». Anche
tra gli architetti ci sono
nomi noti del panorama
mondiale come Eric Owen
Moss, Pei Cobb Freed,
Manfredi Nicoletti e
Mecanoo, presenti accanto
ai giovani architetti che
rappresentano il 24% del
totale di questa edizione.
Tra gli interventi presentati
per il premio il 75%
riguarda nuove costruzioni,
il 21% le ristrutturazioni e
il 4% opere di recupero
urbano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

www.dedalominosse.
org

Il progettista
è anche in giuria
L’Authority boccia
il maxi-bando

Riqualificazione al via

■ Francesco Sabatini, 38 anni

DI MASSIMO FRONTERA

PREMI

■ Francesco Deli, 41 anni

■ Lo studio Delisabatini Architetti è stato fondato
da Francesco Deli e Francesco Sabatini nel 2005.
«Abbiamo puntato subito sui concorsi – spiega Sabatini
– in Italia e soprattutto all’estero.
Oltre a quello vinto a Maribor abbiamo partecipato,
ad esempio, a competizioni internazionali in Spagna
e, ora, in Corea». Lo studio con base a Roma si basa
sul lavoro dei due titolari e di pochi collaboratori

www.delisabatini-arch.it

IL TEAM PREMIATO IN GARA

Stop di via di Ripetta al Centro Carni di Roma
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